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Dopo i dati già fomiti a Gava 
continuano ad arrivare segnalazioni 
«Brogli», soprusi e scorrettezze 
compiute prima, durante e dopo il voto 

Candidati del Pei allontanati dai seggi 
Voti da annullare attribuiti alla De, 
scrutatori minacciati e allontanati 
ma l'elenco è ancora incompleto... 

Un dossier di «sospette» irregolarità 
I clamorosi «errori» compiuti nel computo dei dati 
elettorali un merito, se non altro, l'hanno avuto. 
Quello di portare alla luce centinaia di irregolarità, di 
soprusi e di brogli compiuti nei seggi, prima, durante 
e dopo il voto. Un elenco sconcertante, che nei pros­
simi giorni ì parlamentari comunisti consegneranno 
al ministro degli Interni, Antonio Gava. E le segnala­
zioni di «irregolarità» continuano ad arrivare... 

MAURIZIO FORTUNA 

M È un elenco già ampio 
ma ancora incompleto. Ci so­
no raccolte tutte le «irregolari­
tà-, le scorrettezze e i tentati­
vi, riusciti, di condizionare 
Tesilo del voto. E le segnala­
zioni continuano ad arrivare, 
numerosissime, dai seggi di 
tutta Roma. Sono tutte conte* 
nute in un dossier che il Pei 
consegnerà al ministro degli 
Interni. 

GarbateUa Decine di per­
sone si sono presentate, pres­
soché contemporaneamente, 
nei 46 seggi del quartiere, con 
Il cedollno del certificato elet­
torale già staccato, chiedendo 
di votare (sarebbe stata la se­

conda volta). A numerosi rap­
presentanti di lista non è stato 
consentito di mettere a verba­
le le loro osservazioni sulle 
presunte irregolarità di voto. 
Numerose schede con il voto 
per il Pei sono state annullate 
pur essendo chiaramente at­
tribuibili. 

Seggio 2246 In questo 
seggio, nella zona centro, nu­
merosi elettori sprovvisti di 
documento di identità hanno 
potuto votare perché ricono­
sciuti sempre dallo stesso 
scrutatore. 

Seggio 498 In vìa della Bu-
falotta. Il presidente di seggio 
ha accettato una scrulatrice di 

17 anni, nonostante l'età mi­
nima sia di 18. 

Seggio 965 La Rustica. Nel 
seggio risultano iscrìtti per il 
voto comunale ben 732 elet­
tori. mentre nelle elezioni eu­
ropee, nel giugno scorso, gli 
iscrìtti al voto erano appena 
629. Un aumento di 100 elet­
tori, in un solo seggio, in ap­
pena quattro mesi. 

Seggio 928 Tor Tre Teste. 
Il rappresentante di lista del 
partito comunista ha fatto 
mettere a verbale, dopo lo 
spoglio delle schede per le 
elezioni nella VII circoscrizio­
ne, che i simboli stampati per 
alcuni partiti minori erano di­
versi da quelli presentati nella 
stessa circoscrizione e che 
quindi si trattava, con tutta 
probabilità, di schede stam­
pate per un'altra circoscrizio­
ne ma fatte votare agli elettori 
della VII. 

Seggio 2842 Parzialità nel­
la ripartizione dei voti di lista. 
Schede votate chiaramente 
(con croci) per partili minori: 
Futuro Verde, Verdi per Ro­

ma, Pensionati, la città ses­
suale e Pensionati caccia e 
pesca, sono stati assegnati al­
la Democrazia cristiana. 

Seggio 1379 Un cittadino 
che si era sbagliato ad attri­
buire il voto e che aveva ri­
chiesto un'altra scheda, si è vi­
sto negare questo diritto. Per 
non «regalare» il voto, prima di 
inserire la scheda nell'urna ha 
annullato tutti gli altri simboli, 

Seggio 3411 40 voti chia­
ramente da annullare sono 
stati attribuiti alla De. Su tutte 
le schede erano riportate altre 
indicazioni di voto. 

Seggio 32 Le schede bian­
che, alla chiusura delle opera­
zioni di scrutinio, sono state 
mandate via senza prevista, e 
obbligatoria, controfirma. 

Seggio 43 Ad uno scruta­
tore è stato impedito di mette­
re a verbale una contestazio­
ne e successivamente è stato 
allontanato dal seggio. 

Seggio 1063 11 presidente 
del seggio ha annullato 43 
schede regolarmente votate 
perché abrasate. Di queste 27 

erano per il Pei. Il rappresen­
tante di lista ha fatto mettere a 
verbale che i voti erano validi, 
perché l'abrasione era avve­
nuta durante le operazioni di 
scrutinio. 

Vari seggi nel quartiere 
Italia Alcuni candidati del Pei 
sono stati allontanati dai seg­
gi. I rappresentanti di lista che 
si allontanavano per comuni­

care i dati non venivano più 
riammessi nei seggi. 

Seggio 33 Agli elettori che 
dichiaravano di aver sbagliato 
a votare, il presidente e gli 
scrutatori consigliavano dì 
correggere il voto sulla sche­
da. 

Seggio 700 La presidente 
e la scrutatrice che l'aveva ac­
compagnata, Maria Ferrante e 

t 

Maria Cosenza, hanno votalo 
per le circoscrizionali anche 
se il seggio non apparteneva 
alla loro circoscrizione. 

Seggio di via Lemonla 
Molte schede senza voto sul 
simbolo, sono state attribuite 
ugualmente (40 alla De e 35 
al Psi) nonostante le preferen­
ze espresse si riferissero a 
candidati della circoscrizione 
e non del Comune. 

itili»' 
La macchina elettorale 
dalle schede al nuovo sindaco 
Inalterate le quotazioni dei diversi partiti, rimaste 
le stesse di mercoledì scorso, non c'è ancora il ri-
Slittato definitivo. Mentre si scartabellano i verbali, 
si allontana la proclamazione degli eletti e la con­
vocazione del nuovo consiglio. Ma come avrebbe 
dovuto funzionare la macchina elettorale? Dai seg­
gi all'elezione del sindaco, il percorso dei voti, at­
traverso i vari passaggi. 

' B Errori, correzioni, quota­
zioni dèi partiti che salgono e 
scendono come alla Borsa. 
Ma come avrebbe dovuto fun­
zionare la macchina elettora­
le? 

Nel seggi La legge prevede 
che in ogni sezione sia presen­
te un presidente e cinque scru­
tatori, tra cui il vicepresidente e 
il segretario. Quest'anno per la 
prima volta si è introdotto il si« 
stema del sorteggio degli scru­
tatori, finora nominati dal Co­
mune su indicazione dei parti­

ti, e il sorteggio dello stesso se­
gretario, precedentemente 
scelto dai presidenti di seggio. 
I compiti; firmare e timbrare le 
schede necessarie al voto, cu­
stodire quelle in eccesso, con­
trollare l'identità dei votanti, 
annotando sul verbale ogni 
eventuale irregolarità o conte* 
stazione, procedere allo spo­
glio delle schede. Prima di 
questa operazione, il presiden­
te deve verificare che il nume­
ro dei votanti e quello dei ta­
gliandi staccati dai certificati 

elettorali sia lo stesso. Devono 
inoltre essere vidimate le liste 
elettorali e chiuse insieme ai 
tagliandi in un plico sigillato. 
Le schede non votate vanno si­
gillate e mandate al pretore del 
mandamento. Sólo in un se­
condo momento si procede al­
lo spoglio, verificando che il 
numero delle schede corri­
sponda a quello dei votanti. Le 
operazioni e i risultati del voto 
vengono messi a verbale, che 
viene redatto in due esemplari. 
Copia del verbale viene inviata 
alla segreterìa del Comune e al 
presidente dell'Ufficio centrale 
insieme alle schede. 

La traambulone del dati. 
Terminalo lo spoglio, il presi­
dente comunica il risultato al 
messo comunale, che a sua 
volta trasmette i dati per telefo­
no al Comune. Quest'anno i 
messi comunali erano 1000 e 
le telefoniste 300, divise su tre 

turni. I dati passano poi agli 
addetti ai terminali, 60, che di­
gitano i risultati, immettendoli 
nella memoria del cervellone. 

La proclamazione degli 
eletti. Terminati i conteggi dei 
voti di lista e delle preferenze, 1 
dati vengono comunicati al­
l'Ufficio centrale, costituito 
presso la prima sezione e pre­
sieduto da un magistrato. Il 
presidente dell'ufficio si pro­
nuncia su eventuali incidenti 
verificatisi durante le operazio­
ni di voto e proclama gli eletti. 
Quindi, la nomina dei nuovi 
consiglieri non può avvenire fi­
no a quando i risultati non sia­
no definitivi. Le operazioni 
svolte dall'Ufficio centrale so­
no verbalizzate in due copie, 
una delle quali viene inviata al­
la segreteria del Comune, 
mentre l'altra viene trasmessa 
al Prefetto. 

I ricorsi. Nel caso in cui 

La sala stampa del Comune allestita per lo spoglio elettorale 

venga contestata l'eleggibilità 
di un candidato, è competente 
a decidere il giudice ordinario. 
In materia di operazioni eletto­
rali, come ad esempio sull'at­
tribuzione dei seggi, la compe­
tenza è del Tar e quindi del 
Consiglio di Stato. Quando in­
vece ci sia dolo e quindi reati 
elettorali, come nel caso in cui 
i voti di una lista vengano attri­
buiti ad un'altra in modo frau­

dolento, interviene la magistra­
tura penale. 

L'elezione del sindaco. 
Dopo la nomina dei consiglie­
ri, il sindaco uscente o, come 
in questo caso, il commissario 
prefettizio, convoca il nuovo 
consiglio, che viene presieduto 
dal consigliere più anziano. 
L'anzianità non è però quella 
anagrafica, ma è data dal nu­
mero delle preferenze somma­

to ai voti ottenuti dalla lista. 
Nel caso specifico, tocchereb­
be ad Enrico Garaci. Nella pri­
ma seduta, il consiglio deve 
esaminare la condizione degli 
eletti e deliberare sull'eventua­
le ineleggibilità. Dopo questa 
verifica, viene eletto il nuovo 
sindaco, con voto segreto? 

espresso da tutti ì consiglieri. 
L'elezione della giunta avviene 
solo dopo quella del sindaco. 

'2 Vita e «miracoli» dei candidati che hanno lasciato al palo Enrico Ferri, il ministro «110» 

J Psdi, un partito per due (Costì e Cenci) 
Milleduecentotredici voti. Sono quelli che hanno 
permesso a Roberto Cenci, n° 6 della lista social­
democratica, di entrare in consiglio comunale al 
posto del capolista, l'ex ministro dei Lavori pubbli­
ci Enrico Ferri. Prima di Cenci si è classificato Ro­
binio Costi, assessore uscente. Uno scrutinio a sor­
presa per tutti, ma non per Cenci. Lui se lo aspet­
tava. Ma chi sono Robinio Costi e Roberto Cenci? 

Enrico Ferri 

àV Per i socialdemocratici il 
responso delle urne è stato 
una sorpresa. Addirittura dop­
pia. Oltre alla buona, e impre­
vista, tenuta elettorale, il Psdi 
ha eletto due consiglieri. Pri­
mo nelle preferenze, con oltre 
16.000 voti, è risultato Robinio 
Costi, e fin qui tutto normale. 
Ma il nome del secondo eletto 
ha lasciato tutti a bocca spa­

lancata: Roberto Cenci. Un il­
lustre sconosciuto, almeno 
per la politica nazionale. Ter­
zo, e primo dei non eletti, ad­
dirittura un ex ministro, Enrico 
Ferri, arrivalo nella capitale 
per risollevare le sorti della 
traballante «baracca- socialde­
mocratica. Una bocciatura im­
prevista. 

La battuta è sarcastica: «Fer­

ri è rimasto a 110, troppo len­
to per arrivare in Campido­
glio». Ma è anche quanto di 
più «generoso! si dica a Roma 
sul conto dell'ex ministro dei 
Lavori pubblici. Arrivato per 
gareggiare con i «big» dì tutti 
gii altri partiti, è stato sconfitto 
in casa, da quello che è, in 
fondo, il vero «padrone» della 
federazione romana del parti­
to socialdemocratico, Robinio 
Costi. 

Ma chi sono i due socialde­
mocratici che si sono permes­
si il lusso di rispedire a casa, 
con le pive nel sacco, l'ex mi­
nistro dei Lavori pubblici, co­
lui che doveva salvare dalla 
rovina elettorale il Psdi della 
capitale? 

Robinio Costi ha 46 anni, 

ed è iscritto al Psdi dal lonta­
no 1958. Sempre vissuto al­
l'ombra del fratello maggiore, 
Silvano, ha preso il suo posto 
in Campidoglio nel 1985, 
quando quest'ultimo ha decì­
so di diventare deputato. Ed 
ha avuto subito un assessora­
to «importante» come quello 
dell'edilizia privata. Prima di 
allora la famiglia Costi aveva 
sempre «monopolizzato» un 
altro assessorato decisivo per 
le sorti elettorali del Psdi, 
quello del Commercio. Co­
munque, l'avventura di Robi­
nio Costi tn Campidoglio era 
cominciata sotto i peggiori au­
spici: l'esodo di numerosi 
esponenti socialdemocratici 
nelle file socialiste. Perfino 
due consiglieri comunali, An­

tonio Pala e Oscar Tortosa, 
avevano abbandonato un par­
tito definito da tutti in declino 
irreversibile. 

Invece il Psdi ha «miracolo­
samente» tenuto, ed in questo 
turno elettorale è riuscito, non 
solo a conservare il consiglie­
re che aveva, ma addirittura a 
fame eleggere un altro: Rober­
to Cenci. E se era nella logica 
delie cose che Enrico Ferri pa­
gasse un inevitabile «pedag­
gio» a Robinio Costi, ria sor­
preso invece tutti che sia slato 
sconfitto anche da uno «sco­
nosciuto», che però ci tiene a 
far spere che lui «sconosciuto» 
non è, anzi. Quarantasette an­
ni, ragioniere, un passato da 
controllore sui bus dell'Atac e 
poi da sindacalista negli auto­

ferrotranvieri. Poi, nell'85, il 
grande balzo. Candidato per il 
Comune, risulta alla fine il pri­
mo dei non eletti, ma con ben 
5555 voti di preferenza. Nono­
stante i ricorsi non riesce a 
entrare in Campidoglio, ma si 
tratta già di una piccola vitto­
ria. «Sfruttando» l'emorragia di 
dirigenti socialdemocratici 
verso il Psi, riesce ad entrare 
nelle segreteria del partito ro­
mano, dove è tuttora il n° 4. 
Presidente della Usi Rml, 
quella del centro storico, ritie­
ne che il voto abbia premiato 
«quelli che hanno fatto cose, 
che hanno lavorato, che si so­
no impegnati e non chi, ma 
non voglio far nomi, si è limi­
tato a semplici e scontate pro­
messe». OM.F, 
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/MOSTRA DEL MOBILE 
E DELL ARREDAMENTO 

CON IL FOTROCINrO DEL COMUNE LXROMN 

"FIERA DI ROMK 
27 Ottobre - 5 Novembre 

La Federazione Giouanile Comunista vi 
invita ad esprimervi, dibattere e confrontarvi 
sui nodi irrisolti della moderna democrazia 

Incontriamoci! 
TIVOLI, Sala Doria • Istituto «Nicol» Tornano. • V.le Arnaldi 

VENERDÌ 3 NOVEMBRE 

Ore 17,00 • «Nuovi diritti per una democrazia reale» 
Intervengono: Noemi Colombo, Segr. Fgd, Fed Tivoli 

Angelo Fredda, Segr. Pel, Fed Tivoli 
GIANNI CUPERLO 
Segretario Nazionale Fgd 

SABATO 4 NOVEMBRE 

Ore 17.00 - Tossicodipendenze: «Questione sociale o proble­
ma di ordine pubblico?! 

intervengono: Francesco Colacicco, Psicologo Pres. Coop. Ibis 
Massimo Brutti, Magistrato 
Ines Loddo, Resp. Naz. Centri d'Iniziativa sulle tossi­
codipendenze 

DOMENICA 5 NOVEMBRE 

Ore 1030 - «Diritto al lavoro, diritto al reddito...^ 
Intervengono.- Antonio Placido, Resp. Area Meridionale Lega per il 

Lavoro federata alla Fgd 
Un sindacalista della Cgil 

Ore 17.00 - «Centri urbani tra vivibilità e collasso .Caos» 
Intervengono: Francesca Artista, Resp. Naz. Dipartimento Cultura 

della Fgd 
Andrea Franco, Vice Pres. Regionale Wvi-Lazio 

FGCI • CORI. Territoriale Tivoli 

La questione agraria: 
l'iniziativa politica e di lotta 
dei comunisti nel Lazio 

Introduzione: 

Franco Cervi 
della Segreterìa Regionale 

Conclusioni: 

Giacomo Schettini 
Responsabile della Sezione Nazionale Agraria del Pel 

Partecipano: 
Pasqualina Napoletano 
Parlamentare europeo 

Danilo Gollepardi 
vice-Presidente Com. Agraria del Consiglia Ragionale 

Ignazio Mazzoli 
dell'Esecutivo Ersai 

Biagio Mlnnucci 
Presidente Regionale Conrcoitfvatori 

Massimo Della Fornace 
Segretario Agg. Regionale Nal-Cgll 

Roberto Amici 
vice-Presidente Arca-Lega della Cooperative 

Venerdì, 3 novembre 
Sala Falconi - ore 1 5 3 0 
Via Ettore Franceschi™ 
Colli Aniene . _ _ 

Comitato Ragionale Pel 

HDLIDAY 
ONICE 

«PALANONES» 
PIAZZA CONCA D'ORO 

INFORMAZIONI 
TEL. 8124704-8128572 -

OGGI ORE 21 
SERATA DI GALA 

La famosa rivista americana 
sul ghiaccio nello splendore 
della nuova edizione 1989-90 

PREVENDITA BIGLIETTI: 
AGENZIA 3 G, Via Cavour 10» -Tel. 462428,1 
DOLBY VIAGGI, Via P. Togliatti 14S3 - T*t. 4062655 | 

ORARIO SPETTACOLI: 
Tutte le sere ore 21, - Giovedì e Sabato I 
ore 16 e 21 - Domenica ore 15,30 e 19 | 

MERCOLEDÌ RIPOSO 

ItaliaRadio 
LA RADIO OEL PCI 

UNOTIZIArlLflVtTO, IL COMMENTO '! 
TIOTA L'INFORMAZIONE IN DIRETTA 

Ogni giorno dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 

"c£ VINO 

ORARIO: 
Feriali 15-22 

Sabato e festivi IO-22 

16 l'Unità 
Venerdì 
3 novembre 1989 


